
Una banda di balordi di nemmeno
vent’anni. Tre ragazzotti che era-
no già finiti sotto la lente dei cara-
binieri per piccoli reati e qualche
furtarello. Dietro la rapina alla vi-
gilia di Pasqua che è costata la vita
a uno di loro e al titolare del super-
mercato Crai a Dielianuova in pro-
vincia di Reggio Calabria c’erano
loro. I due Cugini Napoli, di 19 e
24 anni e Antonino Festa il figlio
dell’appuntato di Palmi che aveva
preso una cattiva strada. Il primo,
Luigi, è morto durante la fuga ed è
stato scaricato dagli amici al bor-
do di una strada. Festa è stato arre-
stato dai colleghi del padre men-
tre cercava un casolare dove na-
scondersi la notte di domenica e
ha subito confessato. L’ultimo,
Giuliano Napoli, si è costituito ieri
sera quando a capito che oramai
per lui non c’erano vie di fuga.

DINAMICA NON CHIARA
Al momento sono accusati di con-
corso in omicidio e rapina aggrava-
ta. È necessario ancora chiarire la
dinamica dell’agguato e soprattut-
to se sia stato - come sembra dai
primi accertamenti - solo Luigi Na-
poli a sparare contro il titolare del
supermercato e sia stato a sua vol-
ta ferito durante una colluttazio-
ne. I rapinatori sono entrati nel ne-
gozio poco prima della chiusura e
hanno intimato a Giuseppe Anto-
nio Strano, 48 anni, di consegnare
loro l’incasso della giornata, poco
più di 7.000 euro in contanti ed
assegni. L’uomo però ha reagito,

ha cercato di opporsi e uno dei rapi-
natori gli ha sparato con una cali-
bro 7,65. Strano si è allora avventa-
to ed è riuscito a strappargli la pisto-
la e sparare a sua volta ferendo gra-
vemente Luigi Napoli. Eppure nean-
che lo sviluppo tragico della rapina
ha fatto desistere Giuliano Napoli e
Antonino Festa dal loro proposito.
Prima hanno arraffato un po’ di ban-
conote dalla cassa e poi hanno sfila-
to il portafogli dalla tasca di Strano,

ormai morto e sono poi fuggiti a bor-
do di un’automobile in direzione
contrada Camelia di Delianuova.
Dopo circa un chilometro hanno ab-
bandonato Luigi al margine della
strada, ormai cadavere.

È subito scattata la caccia. Nel su-
permercato, al momento della rapi-
na, erano presenti alcuni clienti, il
fratello del commerciante Michele
e la figlia Domenica, 22 anni. Quan-
do, nel corso della notte, i carabinie-

ri della sezione investigazioni scien-
tifiche, grazie alle impronte digita-
li, hanno accertato l'identità in quel-
la di Luigi Napoli, il cerchio si è
chiuso sui complici. Cioè nella zo-
na di Cinquefrondi. Antonino Fe-
sta, 19 anni, figlio di un appuntato
della Compagnia di Palmi è stato
preso il giorno di Pasqua. Si aggira-
va per le campagne in cerca di un
posto per nascondersi, un casolare
tra Castellace e Oppido Mamerti-
na.

AVEVA PRECEDENTI
Non era al suo primo reato ed era
stato già segnalato per furto. Interro-
gato poi dal procuratore della Re-
pubblica di Palmi Giuseppe Creaz-
zo, Festa ha confessato. Ma non è
ancora chiaro il suo ruolo nella rapi-
na. Il procuratore della Repubblica
di Palmi e il comandante provincia-
le dei carabinieri, Pasquale Angelo-
santo, hanno preferito non fornire
particolari. «Sulla dinamica della ra-
pina - ha spiegato Creazzo - voglia-
mo aspettare la certezza dei dati ba-
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I carabinieri sul luogo della tragedia a Dolianova, in provincia di Reggio Calabria
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Assalto al market
Confessa il figlio
di un carabiniere
Arrestato dai colleghi del pa-
dre mentre fuggiva. Antonino
Festa, figlio di un appuntato di
Palmi, è uno degli autori della
rapina al supermercato Crai di
Delianuova costata due morti.
Il complice si è costituito.

pDelianuova L’agguato alla vigilia di Pasqua è costato la vita al titolare del centro commerciale

pUno dei banditi è morto colpito dal negoziante. Aveva precedenti per furto. Il terzo si è costituito
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